
Le nozze d’oro di Verona con
il vino guardano all’interna-
zionalizzazione di Vinitaly e
strizzano l’occhio a Brescia.
Sì, perchè se la manifestazio-
ne Scaligera pare abbia cam-
biato passo, scrollandosi di
dosso l’idea di essere solo fie-
ra «degli assaggi» senza busi-
ness, lo si deve principalmen-
te ai produttori bresciani che
sognavano da tempo una
«Prowein» tricolore.

Così l’edizione numero 50
inaugurata dal presidente
Mattarella è già considerata
quella della svolta. Ne è con-
vinto l’assessore regionale
all’Agricoltura, Gianni Fava,
che ha dato merito alla Fran-
ciacorta di aver dato la «scos-
sa giusta». «La Lombardia
aveva chiesto fortemente que-
sto cambio di rotta - ha ricor-
dato Fava -. Le aziende della
Franciacorta erano quelle
cheavevano minacciato il boi-
cottaggio di Vinitaly se non
fosse avvenuto un radicale
cambiamentodi approccio al-
la fiera. Devo dire che qual-
che risultato già si vede: mag-
giora selezione delle persone
in entrata consente agli ope-
ratori di lavorare secondo
quello che era il modello indi-
cato dai bresciani».

Un modello bresciano, quin-
di, per Verona che ieri ha pre-
miato un chiaretto del Garda
come migliore del mondo.
«Citari ha vinto il titolo mon-
diale e questa è la testimo-
nianza di quanto bene abbia

fatto Brescia puntando sulla
qualità - ha ribadito l’assesso-
re -. Con le degustazioni «al
buio» il brand non incide e
spuntano le vere sorprese. Va
preso atto che il prodotto del
Garda si colloca sul mercato
internazionale senza remore
ed è la dimostrazione del fat-
to che in Lombardia non
manca la qualità ma solo la
giusta remunerazione del

prodotto. Sono poche le canti-
ne che riescono a farsi pagare
il vino per quello che vale».

Il territorio prima di tutto.
Per questa ragione Vinitaly è
stata l’occasione per lanciare
il progetto sperimentale.
«Stiamo portando avanti un
piano di gestione del territo-
rio della Franciacorta che sa-
rà esempio a livello nazionale
- ha confermato Fava -. Il

mantenimento della vocazio-
ne agricola di quella splendi-
da terra, circa 9 mila ettari,
diventerà un bene inviolabi-
le. Ma dovrà essere gestita. Il
territorio si mantiene se agi-
sci. La Regione interverrà fi-
nanziando i singoli agricolto-
ri per poter fare azioni di
mantenimento e conteni-
mento del bosco. In questa
maniera preveniamo il ri-
schio idrogeologico».

VINITALY HA CAMBIATO pas-
so, si diceva. E Vittorio Mo-
retti, presidente del Consor-
zio di Franciacorta, ne è con-
sapevole. «Oggi è molto più
organizzato il discorso dei bi-
glietti - ha rimarcato ricor-
dando gli anni passati -. Ci so-
no invitati che si occupano di
vino e questo agevola le im-
prese presenti. Vogliamo cre-
scere puntando sui giovani e
sui piccoli produttori, che de-
vono far crescere le loro canti-
ne sul territorio. Per fare que-
sto stiamo dando una grossa
mano, consigliando strategia
e fornendo supporti. Ma li
preghiamo anche di sostene-
re i prezzi, perchè è questa la
base di una crescita regolare.
Ma il segreto sarà quello di
supportare il sistema con un
turismo di zona come territo-
rio legato al prodotto». Dopo
Vinitaly, Christo e la sua pas-
seggiata sul Sebino. «Sarà
una vetrina internazionale -
ha chiuso il presidente, un
evento eccezionale. La Fran-
ciacorta e le sue bollicine sa-
ranno messi al centro del
mondo». •
Giuseppe.spatola@bresciaoggi.it

TRA GLI STAND. Coldiretti sempre più in prima linea con i suoi associati

Laqualitàmessainvetrina
sul mercato internazionale
Ilpresidente Prandini:
«Sosteniamoleaziende
nella conquista dei mercati»
Exportincrescita costante

VERONA

«Ilmiglior vinodelmondo è
griffatoGarda».Pocheparole,
cinguettatesuTwitterdal
PresidentedellaRegione
Lombardia,Roberto Maroni,
hannoripropostoal web un
articolodiBresciaOggi(citato
dalGovernatore) sul verdetto
delpremioVinitaly chedopo
tregiornidivalutazione dioltre
2700campioniin
rappresentanzadi27nazioni, è
statoassegnato a due
produttoridell'aziendaagricola
CitaridiDesenzano, mentre
quattroFranciacortahanno
ottenutoil prestigioso titolo«5
starswines». Un
riconoscimentoimportante al
lavorofatto dalleaziende
brescianechea Vinitalyhanno
propostopropriolalorogrande
qualità.Unsuccessoper
l'aziendaagricola guidata dalla
famigliaMascini chesiè
impostaalprestigioso
concorsodiVinitaly con ilsuo

GardaDocClassico Chiaretto18 e
ilQuarantacinque 2015.

Il«miracolo» nasce sul colle di
sanMartino dellaBattaglia, non
distantedalla torreeretta in
memoriadellostorico evento
risorgimentalechespianò la
stradaall’Unità d’Italia eai vigneti
dell’aziendaCitari. Dei25 ettaridi
proprietàche siestendono sui
declivimoreniciesposti aSud, 21
sonocoltivatia vigneto con le uve
tipichedi questoterritorio. I suoli
ditipomorenico, mistiadargille
calcareericche disaliminerali,
sonola combinazione miglioreper
dareai vinisapidità, finezzadi
profumieunagiusta struttura,

mentrei suolipiù calcarei
regalanoai vinichenascono da
uvecresciutesu questiterreni
eleganzaelongevità. Qualitàche
sonovalseil riconoscimento
mondiale.La dataufficialedella
suafondazioneèil 1975, mala sua
storiainizia benprima, perchéèla
storiadiunapassione.

«FUIL NONNOFrancesco Gettuli
acomprare l’azienda inun
territoriocheconosceva bene,per
averlofrequentato dabambino,
accompagnandosuo padre
fattore-hanno spiegato
FrancescoeMaria Giovanna
Mascini-.Unlegame conla terra
chesièpoi trasmesso allafiglia
Giovannaealla suafamiglia: al
maritoUgo Masciniea noi figli».
DalGardaal tettodelmondo. «Il
nostrochiaretto èpiaciuto -ha
rimarcatoFrancesco Mascini-ea
gustomio èunottimo prodotto
delterritorio.Diciamo cheè
sintesidiquelloche l’areadove è
natopuòdare». Una osservazione
cheildirettore delconsorzio
Valtenesi,Carlo Alberto Panont,
hasubitofatto sua erilanciato:
«Lazona èforte quando tutti i
vicinisono forti.Quindilavorare
d’insiemeespalleggiarsitra
produttoridiqualità sarà sempre
piùimportante.Il futuro ènel
marketingterritoriale chemetta
insiemele peculiarità». GIU.SPAT.
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VERONA

Coldiretti festeggia i 50 anni
di Vinitaly portando a Vero-
na oltre 40 aziende vitivinico-
le associate a Brescia in rap-
presentanza di «tutte le varie-
tà di vino bresciano». «Conti-
nuare a sostenere al meglio le
nostre imprese agricole sui
mercati internazionali per la
valorizzazione del vino made
in Italy, è un aspetto fonda-
mentale», ha spiegato scor-
rendo gli stand Ettore Prandi-
ni presidente di Coldiretti
Brescia. I circa 5 mila ettari a
vigneto della Provincia di
Brescia producono vini a DO-
CG, DOC e IGT di elevatissi-
ma qualità con un totale di
circa 500 mila quintali di uva
raccolta. Oltre 2.700 ettari so-
no dedicati alla produzione

della prestigiosa DOCG Fran-
ciacorta che ha fatto segnare
nel 2015 incrementi positivi
delle vendite, + del 7.1% in
Italia e + 7.5% all’Estero (Re-
gno Unito ,Giappone, Svizze-
ra, Usa e Germania).

«L'obiettivo deve sempre es-
sere la crescita – è intervenu-
ta Luisa Rocco dell’azienda

vitivinicola Vigna Dorata di
Cazzago san Martino e pro-
duttrice di Franciacorta -
non fermarsi al presente;
una manifestazione come Vi-
nitaly rappresenta un investi-
mento importante per la no-
stra azienda famigliare ma è
sempre stata fonte di grandi
soddisfazioni».

NON SOLO. «La nostra azien-
da ha puntato sulla qualità
come strumento per ottenere
risultati sempre più convin-
centi sia in Italia che all' este-
ro», ha commentato Silvano
Brescianini Direttore Gene-
rale della nota azienda biolo-
gica Barone Pizzini. «Vinita-
ly rimane per noi una vetrina
importante - è intervenuto
Diego Bulgarini titolare
dell'Azienda Colli Vai bò si-
tuata ne comune di Pozzolen-
go -. Riscontriamo un grande
successo in termini di trattati-
ve commerciali». «Il 2015 ci
ha sorriso. Non è stata neces-
saria nessuna complicata
strategia di marketing, ma
semplicemente raccontare la
nostra agricoltura famigliare
che punta a migliorare la so-
stenibilità ambientale», ha
concludo Davide Lazzari pro-
duttore di Capriano del Col-
le.•GIU.SPAT.

© RIPRODUZIONERISERVATA

DALNOSTROINVIATO
GiuseppeSpatola
VERONA

INFIERA.Passatala«linea qualità» dettatadalla Franciacorta

Vinitaly«ascolta»
Brescia.Esposa
ilmodelloProwein
L’assessoreFava:«Orac’èmaggioreselezione»
EMorettirilancia:«Leimpresemessealcentro»

Maroni«cinguetta»
l’orgoglioperCitari

Sarannodue giorni dedicatialle
eccellenzebrescianequelli che
inizierannooggi con l’assessore
regionaleall’Agricoltura Gianni
Favacheinterverrà nello
spaziopolifunzionaledi
PadiglioneLombardiaa
Vinitaly(2° pianoPalaexpo-
StandD12/13), alla
conferenzastampadi
presentazionedel concorso
enologico«Mondial desvins
extremes»(ore 11).
Successivamente(ore 12)
l’assessoresiterrà l’iniziativa
«CantinadiErg - Regione
EuropeadellaGastronomia»,a
curadell’associazione culturale
Signumedel ConsorzioTutela
Valcalepio.Quattroterritori -
Bergamo,Brescia, Cremonae
Mantova-si unisconoper
valorizzarel’offerta
enogastronomicaper
integrarlanelpalinsesto
turisticodelterritorio.Alle ore
13.30èinprogramma la
conferenzastampadi
presentazionedel
«FranciacortaFestival
d’Estate»,semprealla
presenzadell’assessore
regionaleall’Agricoltura, con
LuciaBarzanò,presidente
StradadelFranciacorta.

FAVACHIUDERÀ, quindi,alle
ore17con la presentazione di
«#iostoconilprodottomadein-
lombardiaaconfronto due
eccellenzeagroalimentari
lombarde:FranciacortaeOlio
ExtraVergine d’Oliva.Quali i
puntidiforza?».Al padiglione
Franciacorta,tra le11 ele 12,
saràproiettato un
cortometraggiodi20 minuti
cheaccompagnalo spettatore
inunviaggioattraverso la
Franciacortaeil Franciacorta.
Mentredomani,tra le 12 ele
13,semprenegli spazi
franciacortinisi terrà una
degustazioneguidata delle
annatepiùrappresentativeche
hannogeneratograndi vini
dellaFranciacort. GIU.SPAT.
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Duegiorni
dedicati
allaprovincia

L’assessoreGianniFava Francescoe Maria GiovannaMascinicon ilchiaretto«iridato»

ElaLombardia
lanciailprogetto
sperimentale
chesosterrà
gliagricoltori
bresciani

DaVerona
alSebino
pubblicizzando
lapasseggiata
sull’acqua
diChristo

Ilpresidente Vittorio Moretti CarloAlbertoPanont EttorePrandinidi Coldiretti

Il«cinguettio»di Roberto Maroni

La storia

Gli eventi

Lostand istituzionaledelCosozioFranciacorta nel cuoredi Vinitaly

Affarisempre
piùoltreconfine
conilRegnoUnito
eilGiappone
incimaallalista
degliacquirenti
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